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VALERIA PRETARI
BORGHETTO

Entrano ufficialmente 
in funzione oggi nel 
centro storico di Bor-
ghetto le 7 nuove tele-

camere ai varchi di via Ro-
ma, via Cavour incrocio via 
Orti, via Diaz, via Marexia-
no, via Trento e Trieste, via 
Garibaldi e piazza Madonna 
della Guardia per la nuova 
Zona a traffico limitato (Ztl). 
«Il nuovo sistema – spiega il 
sindaco, Giancarlo Canepa - 
rappresenta  un  passaggio  
fondamentale per la tutela e 
la valorizzazione di una delle 
aree più importanti e caratte-
ristiche del nostro paese. L’in-
tervento non nasce oggi: i la-
vori erano stati ultimati pri-
ma  dell’estate.  Successiva-
mente erano stati organizza-
ti incontri formativi con resi-
denti e categorie economi-
che, per illustrare le modali-
tà di accesso e le nuove rego-
le di gestione della Ztl. L’atti-
vazione, prevista inizialmen-
te a giugno, è stata posticipa-

ta per consentire a tutti gli 
aventi diritto di richiedere il 
proprio permesso e per isti-
tuire i parcheggi riservati ai 
residenti e distribuire i relati-
vi pass. A questi tempi si è ag-
giunto un problema tecnico 
su un varco, che ha comporta-
to ulteriori ritardi. Abbiamo, 
infine,  ritenuto  opportuno  

non avviare il sistema nel pie-
no della stagione estiva, per 
non creare difficoltà sia ai re-
sidenti che alle attività com-
merciali». Per i primi 30 gior-
ni il Comune non emetterà 
ancora  sanzioni  automati-
che, ma le multe scatteranno 
quindi a partire dalla fine di 
ottobre.  L’investimento  

dell’opera, che ha riguardato 
la realizzazione dell’impian-
to di controllo degli accessi e 
l’installazione  mediante  fi-
bra ottica è stato di 150 mila 
euro ed è stato finanziato con 
fondi provenienti dal bilan-
cio comunale. L’intervento è 
volto a mettere un freno a si-
tuazioni di disagio e di perico-
lo per i pedoni, soprattutto in 
estate durante la sera nella zo-
na di piazza Fontana e via 
Trento e Trieste, legate alla 
presenza  indiscriminata  di  
auto e scooter nella parte an-
tica di Borghetto. «La nuova 
Ztl – ha concluso il sindaco 
Canepa – punta a coniugare 
la valorizzazione del nostro 
centro storico con le migliori 
condizioni per la vivibilità 
dei residenti e il rispetto del-
le regole da parte di tutti. L’a-
rea, infatti, che da oggi sarà a 
tutti gli effetti pedonale po-
trà favorire l’apertura di nuo-
vi negozi e attività di ristora-
zione. I dissuasori presenti in 
questi anni erano logorati e 
non erano più attivi e per que-
sto abbiamo deciso di investi-
re in un nuovo sistema di ulti-
ma generazione». —
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Si svolgeranno alle 15 i fune-
rali di Giuliana Ghirardello, 
la cuoca della scuola dell’in-
fanzia paritaria Ester Siccar-
di  di  Albenga,  scomparsa  
all’età di soli 56 anni. L’ulti-
mo saluto nella chiesa parroc-
chiale del Sacro Cuore di Al-
benga, dove amici, conoscen-
ti, colleghi e l’intera comuni-
tà si stringeranno attorno ai 
familiari. La donna lascia il 
marito Vittorio e i genitori 
Augusta e Giuliano. La noti-
zia della sua morte ha fatto ra-
pidamente il giro della città e 
lasciato sgomenti quanti l’a-
vevano conosciuta, apprezza-
ta e amata: la sua figura, così 
profondamente legata alla vi-
ta scolastica e al quotidiano 
dei più piccoli, rappresenta-
va una presenza rassicurante 
e costante. Con il suo caratte-
re, Giuliana era riuscita a con-
quistare il cuore di tutti. In 
queste ore, infatti, sono nu-
merosissimi i messaggi di cor-
doglio che si rincorrono sui 
social e le parole di affetto 
che testimoniano quanto fos-
se speciale e amata. Anche 
nel suo ambiente di lavoro 
aveva saputo ritagliarsi un 
ruolo  fondamentale:  alla  
scuola Ester Siccardi era un 

vero punto di riferimento, ca-
pace  di  trasmettere  calore  
umano e senso di famiglia. 
Un ricordo commosso è stato 
pubblicato sulla pagina Face-
book dell’istituto scolastico, 
che ha voluto condividere 
con la comunità la propria 
profonda tristezza: «Con im-
menso dolore annunciamo 
la perdita della nostra cuoca 
Giuliana. Siamo certi che la 
sua anima riposi in cielo e 
che possa deliziare gli angeli 
con i suoi pranzetti, così co-
me faceva per i bimbi della 
scuola che lei adorava. Ci 
uniamo alla sofferenza del 
marito Vittorio e dei suoi 
genitori». M.GRA. —
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MARIA GRAMAGLIA
ALASSIO

Dal 25 settembre, da-
ta che coincide con 
il giorno della nasci-
ta nel 1896 a Stella 

San Giovanni, Sandro Pertini 
avrà un posto speciale anche 
ad Alassio. Alle 11, la città 
svelerà infatti la statua a gran-
dezza naturale a lui dedicata, 
che troverà la sua collocazio-
ne definitiva in piazza Parti-
giani. Alla cerimonia ufficia-
le saranno presenti il sindaco 
Marco Melgrati, le autorità in-
sieme alle associazioni del ter-
ritorio.  Un’inaugurazione  
che assume un significato an-
cora  più  profondo  proprio  
perché fissata nel giorno in 
cui Pertini nacque a Stella, do-
ve oggi ha sede un museo che 
ne  custodisce  la  memoria.  
«Questa inaugurazione, alla 
quale invito tutta la cittadi-
nanza a partecipare – spiega 
il sindaco Marco Melgrati – è 
un’occasione importante. Ce-
lebriamo una figura immen-
sa che ha saputo incarnare 
con la sua vita la forza della li-
bertà, della giustizia, della de-
mocrazia e dell’impegno civi-
le. La collocazione della sta-
tua nella piazza centrale, de-
dicata ai Partigiani, rappre-
senta un forte richiamo ai va-

lori che Pertini ha sempre in-
carnato: lui, partigiano du-
rante la Resistenza, protago-
nista della Liberazione dell’I-
talia dal nazifascismo e della 
rinascita democratica del no-
stro Paese dopo la guerra». La 

comunità alassina aveva già 
potuto ammirare la scultura 
lo scorso 25 aprile, in occasio-
ne dell’80esimo Anniversa-
rio della Liberazione, quando 
il sindaco e l’artista Flavio 
Furlani, che ha realizzato l’o-
pera, l’avevano presentata in 

Giuliana Ghirardello

Lo scultore Furlani e il sindaco Melgrati con la statua di Pertini

Dopo 35 anni trascor-
si a fianco degli al-
benganesi,  Marco  
Ghini lascia l’incari-

co di medico di base. Una de-
cisione che segna la fine di 
un lungo percorso professio-
nale legato alle convenzioni 
con l’Asl, ma non l’addio defi-
nitivo alla medicina. Dal 26 
settembre, infatti, non sarà 
più il dottore di riferimento 
per tanti cittadini, ma conti-
nuerà a indossare il camice 
come libero professionista. 
«Non vado in pensione, non 
ho ancora l’età – chiarisce –. 
Avrei dovuto attendere anco-
ra diversi anni, ma ho deciso 
di interrompere le conven-
zioni. Continuerò a lavorare 
al  Poliambulatorio  Cast  e  
non escludo collaborazioni 
con altri studi che mi stanno 
già contattando». Un cambia-
mento che nasce anche dalla 
volontà di alleggerirsi dal pe-
so di una medicina di base 
sempre più complessa e buro-
cratizzata. «La medicina di 
famiglia di oggi è molto di-
versa da quella che faceva 
mio papà – racconta –. Allora 
il medico entrava nelle case, 
conosceva le persone e le lo-
ro storie, si preoccupava di 
fare diagnosi e di contattare 
direttamente gli specialisti, 
risolvendo i problemi in tem-

pi brevi. Oggi, invece, è tutto 
più complicato. Mi dispiace 
un po’ “tradire” mio padre, 
ma era giunto il momento di 
una svolta. Ho ereditato da 
lui l’amore per la professio-
ne. Lo accompagnavo spesso 

nelle visite a domicilio. Era 
un’epoca  diversa,  bellissi-
ma». Il medico albenganese 
non rinuncerà però alla gran-
de passione per la musica. 
«Con vari gruppi ho inciso di-
schi e quest’anno, per la pri-
ma volta, ho firmato un lavo-

ro mio, “Mi faccio di vita”. 
Ho scritto molti brani e vor-
rei continuare a comporre ed 
esibirmi». Il distacco dai pa-
zienti, però, non è semplice. 
«In questi giorni vengono in 
tanti a salutarmi, ci abbrac-
ciamo e spesso ci scappa una 
lacrima». Tra i ricordi più in-
tensi, c’è un episodio che va 
oltre la professione. «Sono 
riuscito  a  far  riavvicinare  
due sorelle al loro papà ma-
lato, con cui avevano inter-
rotto i rapporti. Poco prima 
che fosse troppo tardi, ho vi-
sto quella famiglia ricom-
porsi. In quel momento non 
ho fatto il medico, almeno 
non nel senso stretto, ma for-
se ho fatto il medico come lo 
faceva mio padre, con uma-
nità e vicinanza». M.GRA. —
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“Scelta sofferta, troppa burocrazia. Ma lavorerò privatamente”

Albenga, Marco Ghini
lascia la medicina di base

Uno dei sette varchi della nuova Ztl in centro a Borghetto

Entrano oggi ufficialmente in funzione le telecamere. A fine ottobre multe in arrivo

Borghetto, 7 occhi elettronici
di guardia alla nuova Ztl

IL CASO

oggi l’ultimo saluto nella chiesa del s. cuore

Giuliana Ghirardello
cuoca della Siccardi
scomparsa a 56 anni

LA STORIA

L’opera è stata
realizzata

dallo scultore
Flavio Furlani

IL PERSONAGGIO

Il medico albenganese Marco Ghini

Ma non rinuncerà 
alla musica

“Adoro scrivere
nuove canzoni”
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